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Bankitalia: gli istituti di credito quotati hanno il management più rosa
di Silvia Valente

Lia crescente attenzione degli investitori.:verso i te i i':di sostenibilità sociale-:e:
l'evoluzione del quadro normativo impliÿ;
cano in particolare per le banche, un nuo-
voapproccio strategico per favorire l'equi-
lirio di genere. oltre che presentare la pro-,
priä posizionee sulla valorizzazione dei ta-
lenti e la lotta alla corruzione. Gli impegni
delle banche in questa direzione si posso
no evincere dalle dichiarazioni non finan
ziarie, come ha fatto la Banca d'Italia,
ha analizzato un campione di 36 rendicon-
tazioni. Il risultato dell'indagine è conte-
nuto nello studio dell' istituto di vigilanza
«La diversità di genere nelle dichiarazioni.:
non finanzi u-ie delle banche italiane» pub
blicato il 4 febbraio dedicato al tema':di
Emanuela Atripaldi, Nicole Gila, Alessia:
Musco e.l`lrike Sauerwald ::›10 terzi
gli istitútirdi credito esaminati appartengo-
no a spamentre la restantepärte si suddivi-
de tra banche popolari e di credito coopera-
tivo. Via Nazionale considera i diversi
as petti:>lacimposizione del personale per

:genere e nei massimi organi di governo et.
relativi comitati, le assunzioni e i torri:
over, i benefit e i congedi parentali, la for=;:
'orazione e la valutazione dei dipendenti e;
le differenze retributive donna-uomo::Ne`.
'emerge un settore finanziario al vertice:'
della classifica settoriale per cultura iricltit.
riva, anche se spesso non adeguatamente
trasparente. La partecipazione delle don
rie negli organi apicali delle banche itäli'ä: '.
:ne è stata scelta come dato quantitativo
esemplare, non solo perché il gap di gene
re nelle posizioni dirigenziali è il più
pio in assoluto ma anche perché un top mä=:
riagement equilibrato per genere si è dinó'
Strato più attento ai temi di sostenibilità,
particolare alla diversity. Nello specifico;'
*egli organi di amministrazione e di con-;
Crollo degli istituti finanziari quotati si coti-:::
'tatto più del doppio di donne (38%) rispet :
to alle banche nOtt4nOtate (14,5%), grazie::
anche all'obbligo` ella legge Golfo-MW='
sba per le quotate di avere una quota rosa::
dt>d equinti dei membri nei cda. Inoltre,
lë`,banc e  :non'.quotate hanno come mini-.
;mo.. ro . rio::lti 0% di:.dotine:nel:board :rrien

tre la soglia femminile più bassa nelle quo-
tate è comunque del 30%. E importante
'elïe semprepiù'banche raggiungano tali ri-
sultati nel percorso verso l'equità di genet.
re sia a beneficio degli stessi istituti finatt='
ziari sia di tutto il nostro sistema Paese;'
sottolinea Bankitalia. Da un lato, alcuni
dici confermano l' esistenza di una relazió'
e proporzionale tra le performance inter-`

iä delle banche nella d&i e il profilo ri-
schio-rendimento nel lungo periodo. Inol-
tre, gli stessi intermediarisonotestimoni
delle ricadute positive delle politiche in-
105ive sulla crescita persöi älë'e nondime-
h oprofessionale dei dipendenti. Al contra-
rio, la scarsa valorizzazione tanto quanto
:iamancata motivazione delle risorse uma-
ifi'e fanno perdere talenti e creano danni di
immagine e legali alle banche che le metto-
no in atto. Dall'altro lato, gli intermediari:
bancari e finanziari ricoprono un ruolo irti
d'aie per la mobilitazione dei :capitali.,pr
vati verso obiettivi sostenibili alivello am=.
bientale e sociale, sempre più auspicati dä
gli investitori e dalla società civile.:(npro:-:
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